PERCORSO DI SEMPLIFICAZIONE DEI TESTI 
(appunti da seminario con prof.Gabriele Pallotti - Torino)

Molto spesso i problemi scolastici dei nostri studenti stranieri ( ma anche di alcuni studenti italiani più deboli) che noi imputiamo essere di origine cognitiva sono invece dovuti alla comprensione linguistica, per una mancanza di competenza di base. E il problema è tanto maggiore quanto più ci addentriamo nelle discipline specialistiche.
Infatti i testi disciplinari - tipici della scuola superiore-  richiedono delle competenze più

complesse da parte degli studenti; cerchiamo allora di focalizzare l’attenzione su alcune tecniche che permettano la semplificazione dei testi così da renderli comprensibili ai nostri studenti.

                                                                          <<<>>>

La semplificazione di testi è un lavoro che richiede collaborazione con i colleghi; il forte legame tra trasmissione di concetti disciplinari e lingua rende necessario l’apporto degli insegnanti di disciplina oltre a quelli di lingua e il concetto di semplificazione è legato al destinatario del testo semplificato = il nostro studente straniero.

Nelle prime fasi è necessario selezionare quali contenuti trasmettere. Diventa necessario

evidenziare la mappa concettuale della disciplina, come sono organizzati i concetti, le

conoscenze e relazioni reciproche.

Bisogna considerare la densità informativa: molto spesso i testi sono concentrati, quindi

semplificare non significa accorciare ma diluire le informazioni  cioè 

riscrivere con frasi brevi, semplici, riformulazione in forma più esplicita, ecc.
Si può fare uso di strumenti non verbali come supporto come le immagini, gli schemi, le

mappe, le carte geografiche, il video, ecc.

Altro elemento è l’impostazione grafica: paragrafare il testo in modo chiaro, mettendo

con cura titoli e sottotitoli che contengano l’informazione principale del testo che segue.

Il testo dovrebbe possedere una sua architettura: se è possibile prima le informazioni

generali, poi quelle particolari con una struttura dei concetti semplice e regolare, ripetendo o

sottolineando gli elementi chiave.

La forma linguistica sarà formata da 
· parole concrete invece di termini astratti, 

· proposizioni coordinate piuttosto che subordinate, 
· forma attiva dei verbi invece che passiva,

· strutture soggetto-verbo-complemento, 
· forme esplicite invece di pronomi e forme sottintese.

I testi comprensibili dovrebbero avere delle caratteristiche specifiche in riferimento al

lessico, alla sintassi, all’organizzazione del testo per arrivare ad una certa leggibilità e

comprensibilità.

Per quanto riguarda il lessico ci sarà un uso del vocabolario di base*, si eviteranno le

forme figurate e le espressioni idiomatiche, si eviteranno le nominalizzazioni (Es.democratizzazione da democratizzare, calibratura da calibrare, indennizzo da indennizzare, futurismo da futuro)
La sintassi sarà formata da frasi brevi (massimo 20-25 parole), l’ordine della frase sarà

canonico: soggetto, verbo e complemento. I verbi saranno usati nei modi finiti e nella forma

attiva, i soggetti delle frasi saranno sempre esplicitati, si eviteranno le forme impersonali, si

preferiranno frasi coordinate o subordinate semplici.

Si manterrà un tasso elevato di ridondanza (più nomi pieni che pronomi, poche ellissi,

ripetere le stesse forme, piuttosto che cercare dei sinonimi), si espliciteranno i passaggi tra

argomenti, che verranno segnalati mediante l’andare a capo e si organizzeranno i contenuti in

modo da favorire la loro elaborazione cognitiva.

Le attività che possono aiutare la comprensione sono: prima della lettura si creerà

motivazione, parole chiave, si creerà aspettativa. Durante la lettura si penseranno a delle attivate

mirate che favoriscano la comprensione e dopo la lettura cui saranno attività di consolidamento e

riutilizzo.

Per preparare alla lettura si potrà: Fornire testi in L1(la lingua dello studente) sull’argomento

· Discutere informalmente sull’argomento

· Formulare domande le cui risposte possono trovarsi nel testo

· Selezionare le parole-chiave necessarie per comprendere il testo

· Assicurarsi che le parole-chiave siano comprese (mediante immagini, traduzioni, parafrasi)

· Suscitare interesse nell’argomento, collegarlo ai bisogni degli studenti

Per accompagnare la lettura si potrà:

· Fare uso d’immagini

· Mimare

· Usare espressivamente il tono di voce

· Evidenziare con sottolineature o altro, i punti salienti del testo

· Segnalare, mediante frecce, circoli, diagrammi, le relazioni tra parti del testo

Dopo la lettura si potrà:

· Fare svolgere attività (anche non verbali) a partire dal testo
· Formulare domande sul testo

· Fare rielaborare il testo (sintesi, traduzione, trasformazione di genere e tipo testuale)

· Collegare il testo con altri brani

*Vocabolario di base
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Il «Vocabolario di base» della lingua italiana è stato creato da Tullio De Mauro. 
Comprende circa 7000 parole, quelle che hanno la maggiore frequenza statistica nella nostra lingua. Cioè: sono quelle che più usiamo, che più ci sono familiari. 
Il Vocabolario di base si divide in:
   «Vocabolario fondamentale»: 1.991 parole. Le più usate in assoluto nella nostra lingua (esempi: amore, lavoro, pane).
   «Vocabolario di alto uso»: 2.750 parole. Molto usate, ma meno di quelle del Vocabolario fondamentale (esempi: palo, seta, toro).
   «Vocabolario di alta disponibilità»: 2.337 parole. Poco usate nella lingua scritta, ma molto in quella parlata (esempi: mensa, forchetta, pepe).
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